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Il biologico e le nuove 
frontiere della 
sostenibilità

Introduzione e considerazioni 
conclusive
Lino Nori - Presidente CONSORZIO il BIOLOGICO - Bologna

Modera
Marco Menghini Dottore Agronomo e Consulente Scienti�co 

Linea Verde – RAI UNO

Relazioni 
Gerald Herrmann, Direttore – Organic Services – Munich -

“Global trends of organics and its relation to sustainability”

Tavola rotonda 
Stefano di Marco, CNR Ibimet – Bologna

Mauro Piazzi, Timesis – S.Giuliano Terme (PI)

Luigi Cattivelli, CRA Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria – Centro di ricerca per la 

genomica – Fiorenzuola d’Arda (PC)

Nicola Brina, Coop Italia – Direzione Qualità Responsabile 

Qualità Carni e Ittico – Casalecchio di Reno (BO)

Massimo Marino, Life Cycle Engineering – Torino

Fabrizio Piva, CCPB – Bologna

Sostenibilità e biologico: due termini sempre pienamente 
complementari e mai contradditori. Il biologico nasce e si 
sviluppa appositamente con l’obiettivo di conferire 
maggiore sostenibilità ai processi di produzione agroali-
mentare. Anticipa obiettivi che oggi vengono declinati per 
tutte le produzioni agroalimentari non dimenticando che 
la sostenibilità è un concetto che abbraccia sia gli aspetti 
qualitativi che quantitativi. Accanto ai parametri ambien-
tali che misurano l’impatto di un prodotto o di un processo 
produttivo, quali la carbon o la water footprint, troviamo la 
necessità di sfamare una popolazione crescente e, quindi, 
di rendere maggiormente e�cienti i processi a�nché si 
possa ottenere un’unità di produzione con una minore 
quantità di risorse e di input.

Tutte le discipline devono concorrere per raggiungere 
questo obiettivo, così come tutti i comportamenti devono 
condurci alla riduzione degli sprechi. La ricerca e la speri-
mentazione hanno un ruolo fondamentale in questo 
processo ed il biologico è sempre più loro frutto e non 
tanto un bucolico ritorno al passato. Il biologico deve 
essere disponibile per tutti e deve migliorare la propria 
e�cienza e, con essa, le rese produttive perché la vocazio-
ne del biologico non è in direzione della marginalità ma 
della sostenibilità.

Le frontiere della sostenibilità passano attraverso l’innova-
zione e le acquisizioni scienti�co-tecnologiche e il biologi-
co non è certo nuovo a queste tematiche.
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